
COMUNE DI PRAMAGGIORE
Città metropolitana di Venezia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
N. 17 del 27/04/2023

OGGETTO: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL VIGENTE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

L'anno 2023 il giorno ventisette del mese di Aprile in Prima convocazione alle ore 18:00,sala 
consiliare, per determinazione del Sindaco e con avvisi scritti in data 21/04/2023 n. 4567, è stato 
convocato il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica
Eseguito l’appello risultano:

NOMINATIVO CARICA PRESENZA REMOTO

PIVETTA FAUSTO Presidente del Consiglio Presente  

BARBIERO MANUELA Consigliere Presente  

LONGATO PAOLA Consigliere Presente  

MATTIUZZO RENATO Consigliere Presente  

ZAMBON EROS Consigliere Presente  

MORAS MARZIA Consigliere Presente  

OVAN MARCO Consigliere Presente  

DALLA POZZA ANDREA Consigliere Presente  

VALERETTO MARCO Consigliere Presente  

GAZZIOLA MICHELE Consigliere Presente  

TRIVELLA MICHELE Consigliere Presente  

ROSA MAURO Consigliere Assente 
giustificato

 

STELLIN ALESSIA Consigliere Assente 
giustificato

 

PRESENTI: 11 ASSENTI: 2

Assiste alla seduta la Dott.ssa Sonia Marian, Segretario Comunale.
Risultano assenti giustificati i Consiglieri: Rosa M., Stellin A.



Il Sig. Pivetta Fausto nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopraindicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il vigente Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 29.06.2021;

Vista la nota del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente prot. n. 422 del 5.4.2023, acquisita al 
protocollo generale dell’Ente al n. 3941 in data 6.4.2023, con la quale è stato trasmesso al 
Comune l’atto di indirizzo per l’adeguamento dei Regolamenti TARI e TARIP – deliberazione 
Assemblea di Bacino n. 4 del 5 aprile 2023;

Richiamate le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di ARERA relative alla qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) ed in particolare:
 la procedura per la dimostrazione dell’avvenuto avvio a recupero dei rifiuti urbani conferiti al di 

fuori del servizio pubblico di raccolta da parte delle utenze non domestiche (art. 3 delibera 
15/2022);

 il termine entro il quale presentare l'attivazione, variazione e cessazione del servizio (artt. 6 e 
10 del TQRIF);

 la decorrenza delle variazioni, sia in riduzione quanto in aumento, del tributo dovuto (art. 11 
del TQRIF), sulla base delle indicazioni dell'Autorità;

 la rateizzazione dei versamenti ordinari per le particolari casistiche indicate da ARERA (art. 27 
del TQRIF);

Richiamata altresì la L. 118/2022 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021) che, 
all’art. 14 comma 1, ha sostituito il comma 10 dell’art. 238 del D.Lgs. 152/2006 (Testo unico 
ambientale) riducendo, da cinque a due anni, il periodo vincolante per le utenze non domestiche 
che scelgono di uscire dal servizio pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti;

Rilevata pertanto la necessità di apportare alcune modifiche ed integrazioni al testo del vigente 
regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI);

Visti:
 l’art. 1, commi 641 e ss., della Legge n. 147/2013 e ss.mm.ii., che disciplinano l’applicazione 

della tassa sui rifiuti (TARI);
 l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 446/1997 e ss.mm.ii., che dispone quanto segue: “Le province 

ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di 
legge vigenti.”;

 l'art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 a norma del quale il 
bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello 
di riferimento; il predetto termine può essere differito con Decreto del Ministro dell'Interno;

 l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a norma del quale le tariffe, le 
aliquote ed i regolamenti devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione 
del bilancio di previsione. I regolamenti se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, 
ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di approvazione;

 l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, così come convertito in Legge n. 
15 del 25 febbraio 2022, a decorrere dall'anno 2022, in deroga all'articolo 1, comma 683, della 



legge 27 dicembre 2013, n. 147, stabilisce che i comuni possono approvare i piani finanziari del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine del 30 
aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 
l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del 
bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI 
in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;

 l'art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 secondo cui a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

 l'art. 13, comma 15ter, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 a norma del quale a decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e dall'imposta municipale propria 
(IMU) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, i l Comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000;

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti espresso con verbale n. 09 in data 18/04/2023, 
allegato alla presente deliberazione (Allegato B);

Il Sindaco introduce l’argomento; su invito dello stesso relaziona in merito l’Assessore all’Ambiente 
Mattiuzzo, il quale illustra le modifiche che verranno apportate al Regolamento per la disciplina 
della tassa sui rifiuti (TARI). Viene ricordato che le rate di scadenza per il pagamento delle bollette 
sono 3, ma che a partire da quest’anno, per ragioni di natura sociale, è possibile richiedere 
un’ulteriore rata per il pagamento. Qualora non venisse effettuato il pagamento nei tempi previsti 
si procederà con la riscossione coattiva.
Il Sindaco ricorda infine che il Regolamento TARI è collegato a quanto deliberato dal Consiglio di 
Bacino.

In assenza di ulteriori interventi; 

Esaurita la discussione in merito, si pone in votazione il punto all’ordine del giorno;

CON VOTAZIONE PALESE PER ALZATA DI MANO, 
PRESENTI 11
ASSENTI 2 (Rosa M., Stellin A.)
VOTANTI 11
FAVOREVOLI 11
CONTRARI -
ASTENUTI -



DELIBERA

1) Di modificare come segue il vigente regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI):

Art. 6-bis viene integralmente sostituito con il seguente testo:

ART. 6 BIS – RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL 
SERVIZIO PUBBLICO

1. Le utenze non domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che 
dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di 
recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. 

2. La scelta da parte dell'utenza non domestica di non servirsi del Gestore del servizio pubblico e di ricorrere al 
mercato deve essere comunicata, su modulo fornito dal Gestore del servizio pubblico, entro il termine del 30 
giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Nella comunicazione di esercizio 
dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere riportate le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani 
ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER.

3. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro il termine previsto, si 
intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti; è fatta salva la 
facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti simili prevista dall’art. 1, comma 649, 
secondo periodo, della Legge n. 147/2013, e disciplinata dall’art. 14 del presente Regolamento.

4. La scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico dei rifiuti urbani prodotti per avvio a recupero di cui 
al presente articolo è vincolante per un periodo non inferiore a 2 anni. Durante tale periodo non potrà essere 
conferita alcuna tipologia di rifiuto al servizio pubblico di raccolta, né essere detenuto e utilizzato alcun 
dispositivo per la raccolta dei rifiuti riconducibile al servizio pubblico.

5. Ai fini dell’esenzione della quota variabile della tariffa, le utenze non domestiche hanno l’obbligo di 
rendicontare i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero nell’anno precedente, distinti per codice EER, e 
produrre l’attestazione dell’impianto di destino al Gestore del servizio pubblico entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello di competenza della TARI dovuta.

6. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero nell’anno solare 
precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento 
telematico in grado di assicurare, la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e deve contenere 
almeno le seguenti informazioni:

a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare 
dell’utenza, partita IVA, o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA, e codice utente;

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;

c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di 
attività svolta;

d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica;

e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente avviati a 
recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali 
risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero dei 
rifiuti stessi che devono essere allegate alla documentazione presentata;

f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero cui sono stati conferiti tali rifiuti 
(denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta).

7. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine di cui al precedente comma 5 comporta la 
perdita del diritto all’esenzione della quota variabile della TARI. Eventuali irregolarità nel conferimento dei 
rifiuti, oltre a determinare la decadenza della specifica esclusione per avvio a recupero, saranno sanzionabili 
ai sensi della normativa vigente.

8. L’Amministrazione Comunale e il Gestore hanno la facoltà di verificare quanto dichiarato, mediante verifiche 
e sopralluoghi specifici, anche in merito alla coerenza delle quantità e tipologie di rifiuto avviate recupero.



9. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico devono presentare 
apposita richiesta al Gestore del servizio pubblico secondo il modello messo a disposizione dal Gestore stesso. 
Detta richiesta deve essere presentata entro il termine previsto dalla legge o, in mancanza, entro il 30 giugno 
con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Una diversa decorrenza può essere valutata dal 
Gestore del servizio pubblico, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del 
servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità e tempi di svolgimento, sia di 
costi. La riammissione all’interno del servizio pubblico è in ogni caso subordinata alla copertura dei costi di 
riattivazione dell’utenza.

L’art. 7 viene parzialmente modificato prevedendo l’inserimento del comma 1 e togliendo i punti 2-
3-4-5 che vengono superati dalla nuova formulazione del comma 1 e vengono mantenuti i punti 5-
6-7-8 che vengono rinumerati come punti 2-3-4-5:

Art. 7 - DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA E DEL TRIBUTO – PIANO FINANZIARIO

1. Le tariffe sono determinate, sulla base del Piano Economico Finanziario (PEF), predisposto dal Gestore del 
servizio - e dal Comune per le eventuali voci di costo di sua diretta competenza - validato dall’Ente 
Territorialmente Competente (E.T.C. Consiglio di Bacino Venezia Ambiente) ed approvato da ARERA 
secondo le normative regolatorie vigenti e secondo indirizzi, criteri e politiche unitarie per la determinazione 
delle entrate tariffarie e relative tariffe adottate dal Consiglio di Bacino.

L’art. 14 viene ridenominato con il seguente titolo: Art. 14 Riduzione per avvio a riciclo di 
rifiuti urbani e con il seguente testo:
1. Le utenze non domestiche che si servono del servizio pubblico, non essendosi avvalse della facoltà 
di cui all’art. 6 bis del presente Regolamento, possono avvalersi dell’articolo 1, comma 649, Legge n. 
147/2013 avviando a riciclo i propri rifiuti direttamente o tramite soggetti autorizzati diversi dal gestore 
del servizio pubblico. Per tali utenze la parte variabile della tariffa è ridotta, a consuntivo, 
proporzionando le quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri di aver avviato a riciclo alla 
quantità massima di rifiuti ascrivibile all’utenza sulla base del metodo parametrico utilizzato. La quota di 
tariffa variabile soggetta a riduzione è quella corrispondente alla percentuale di raccolta differenziata 
effettuata nel territorio comunale - sulla base dei dati certificati da ARPAV (%RD Metodo DM 
26/05/2016) e relativi al secondo anno precedente a quello di produzione dei rifiuti (a-2). L’operazione di 
riciclo è definita all’art. 183, comma 1 lettera u), del D.Lgs. 152/2006. 

1. Per usufruire della riduzione di cui al presente articolo, le utenze interessate hanno l’obbligo di 
rendicontare i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a riciclo, distinti per codice EER, e produrre al 
Gestore del servizio pubblico, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello per il quale è richiesta la 
riduzione, l’attestazione dell’impianto che ha effettuato l’attività di riciclo o di messa in riserva dei rifiuti 
stessi. La mancata presentazione della documentazione entro tale termine comporta la decadenza del 
diritto alla riduzione.

2. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a riciclo nell’anno 
solare precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro 
strumento telematico in grado di assicurare, la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e 
deve contenere almeno le seguenti informazioni:

a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare 
dell’utenza, partita IVA, o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA, e codice utente;

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;

c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di 
attività svolta;

d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica;



e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente avviati a riciclo 
al di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i 
rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate 
alla documentazione presentata;

f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali 
rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta).

3. La riduzione di cui al presente articolo può essere riconosciuta solo nel caso in cui i rifiuti urbani 
prodotti e non conferiti al servizio pubblico siano destinati in modo effettivo e oggettivo al riciclo ed è 
determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani avviati autonomamente al riciclo e la quantità di 
rifiuti producibili dall’utente, quest’ultima ricavata applicando alle superfici in cui sono prodotti i rifiuti 
avviati al riciclo i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività svolta, sulla base della 
tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Ai fini del calcolo della riduzione saranno considerate 
esclusivamente le quantità di rifiuti differenziati prodotti dall’utenza. Non rientreranno, pertanto, nel 
calcolo della riduzione eventuali quantità di rifiuti urbani non differenziati (codice EER 200301) in 
quanto non riciclabili.

Art. 18 - viene integralmente sostituito con il seguente testo:

1. Il verificarsi del presupposto per l’assoggettamento al tributo determina l’obbligo per il soggetto 
passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso dei locali o 
delle aree soggette. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno 
solo degli occupanti/detentori o possessori.

3. La dichiarazione di inizio occupazione o detenzione di locali o aree scoperte deve essere presentata entro 90 
giorni solari dalla data di inizio del possesso, della detenzione o dell’occupazione dei locali e delle aree 
assoggettabili al tributo, utilizzando gli appositi moduli messi a disposizione degli interessati da parte del 
Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti. Contestualmente, ove previsto dagli 
standard di servizio e salva l’ipotesi di utilizzo di attrezzature della precedente utenza, devono essere ritirate 
a cura dell’utente le attrezzature utili al conferimento dei rifiuti (quali contenitori, chiavette o badge), come 
meglio specificato nel “Regolamento di gestione dei rifiuti” e negli standard di servizio

4. Ai fini dell’applicazione della TARI, la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché 
non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In 
quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione.

5. Le variazioni che comportano un aumento di tariffa, devono essere presentate utilizzando gli appositi 
moduli messi a disposizione degli interessati da parte del Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto 
con gli utenti entro 90 giorni solari dal verificarsi dell’evento e producono effetti dal giorno di effettiva 
variazione.

6. Ferme restando le tempistiche di comunicazione previste all’art. 6 bis del presente Regolamento nel caso di 
uscita dal servizio pubblico, le variazioni che comportano una diminuzione di tariffa producono effetti dal 
giorno di effettiva variazione, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro il termine 
stabilito al comma precedente. In caso di presentazione oltre il termine, la dichiarazione ha efficacia dalla 
data di presentazione.

7. Le variazioni di tariffa sono di regola conteggiate a conguaglio.

8.     Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare le variazioni del numero di componenti il 
nucleo familiare del dichiarante; devono invece essere comunicate eventuali convivenze nella medesima 
utenza di persone registrate in anagrafe con separato stato di famiglia.

9. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve essere presentata utilizzando gli appositi moduli 
messi a disposizione degli interessati da parte del Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli 
utenti entro 90 giorni solari dal verificarsi dell’evento e deve indicare di tutti gli elementi atti a comprovare 
la stessa. L’utente nella comunicazione di cessazione deve indicare il recapito a cui inviare l’avviso per gli 
addebiti relativi alla chiusura contabile della propria posizione, nonché fornire i dati catastali aggiornati 



dell’immobile cessato e il nominativo del soggetto subentrante nel possesso o detenzione dell’immobile. In 
caso di mancata presentazione della dichiarazione di cessazione entro tale termine la TARI non è dovuta se 
il contribuente ha provveduto alla riconsegna delle eventuali attrezzature per il conferimento dei rifiuti di 
cui al successivo comma 14 e dimostra, con idonea documentazione, di non aver continuato il possesso, la 
detenzione o l’occupazione dei locali e delle aree (salvo che non sia intervenuta la decadenza nei confronti 
dell’utilizzatore), oppure se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in 
sede di recupero d’ufficio.

10. Le dichiarazioni di cui al presente articolo, debitamente sottoscritte dal soggetto passivo TARI, possono 
essere presentate presso uno degli sportelli del Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli 
utenti, o tramite e-mail (preferibilmente PEC), ovvero, qualora non risulti possibile utilizzare le predette 
modalità, a mezzo posta o fax. In caso di spedizione fa fede la data di invio. 

11. La denuncia di trasferimento anagrafico dell’utente e del suo nucleo familiare non costituisce 
comunicazione di cessazione, potendo verificarsi la fattispecie di casa tenuta a disposizione.

12. Nel caso di accertata doppia imposizione sullo stesso immobile, pur in assenza di comunicazione di 
cessazione, il Gestore può procedere d’ufficio alla chiusura delle posizioni degli utenti per i quali è emerso 
non sussistere il presupposto impositivo.

13. Alla comunicazione originaria e a quella integrativa di occupazione di locali ed aree, seppure abbia 
valenza la superficie imponibile dichiarata dall’utente, deve essere allegata la scheda catastale dei locali ed 
aree occupati, comprendente anche quelli di pertinenza o accessori.

14. Nel caso di decesso del contribuente di utenza domestica residente, l’utenza viene d’ufficio intestata ad uno 
dei familiari conviventi. Nei casi in cui non sia possibile procedere d’ufficio (utenza domestica non 
residente, utenza non domestica, utenza domestica residente in cui il deceduto era l’unico occupante), la 
dichiarazione di cessazione deve essere presentata dagli eredi entro un anno dal decesso.

15. Le dichiarazioni già presentate e gli accertamenti divenuti definitivi ai fini delle previgenti forme di 
prelievo sui rifiuti conservano validità anche ai fini dell’entrata disciplinata dal presente Regolamento, 
sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione di quanto dovuto.

16. Tutte le attrezzature necessarie al conferimento dei rifiuti (quali contenitori, con relativi dispositivi di 
misurazione se installati, chiavette o badge) concesse in comodato d’uso gratuito dal Gestore del servizio 
pubblico o dal Comune devono essere restituite al Gestore alla cessazione del possesso o detenzione 
dell’immobile, prima della presentazione della comunicazione di cui al precedente comma 8. Unica 
eccezione all’obbligo di riconsegna delle attrezzature si ha nei casi di cessazione e attivazione contestuali in 
cui l’utente, ai fini della restituzione può procedere dichiarando nel modulo di “richiesta 
attivazione/cessazione utenza” di consegnare gli strumenti necessari al conferimento dei rifiuti (quali 
contenitori, chiavette o badge) al nuovo soggetto che subentra nell’utenza o di continuare ad utilizzarli 
presso la nuova abitazione/utenza sita comunque all’interno del medesimo territorio comunale.

L’art. 21 viene suddiviso in due articoli: art. 21 – Ulteriori rateizzazioni su rate ordinarie e art. 21-
bis: rateizzazioni su avvisi di accertamento;

2) Di dare atto che il testo del regolamento, così come modificato, è quello allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato A);

3) Di dare atto che il Revisore dei conti espresso con verbale n. 09 in data 18/04/2023 ha 
espresso parere favorevole alla presente Deliberazione e che tale verbale viene allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante (Allegato B);

4) Di dare atto altresì che le modifiche regolamentari hanno efficacia dal 1° gennaio 2023;

5) Di disporre, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, che il presente 
regolamento, ai fini della sua efficacia, venga inviato per via telematica al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze mediante inserimento del testo 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

 



Letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco
Pivetta Fausto

Firmato digitalmente

Il Segretario Comunale
Dott.ssa Sonia Marian

Firmato digitalmente


